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CXCII SEDUTA 

MARTEDÌ 15 MAGGIO 1951 

Presidenza del Presidente CONTU 

La seduta è aperta alle ore 18 e 10. 

FALCHI PIERINA, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Annunzio di interpellanze. 

«Interpellanza urgente Sotgiu Girolamo con-
cernente gli aiuti americani,. (441) 

«Interpellanza urgente Tocco sulla progres-
siva distruzione dei campi del Guspinese ad 
opera degli sterili di flottazione e delle acque 
inquinate provenienti dagli stabilimenti del-
la Società Montevecchior. (442) 

Svolgimento di interpellanza. 

FALCHI PIERINA. Segretario, dà lettura del-
l'interpellanza. Pirastu all'Assessore agli in-
terni: 

«per sapere: 1) se e quando intende pre-
sentare un disegno di legge al Consiglio re-
gionale per rendere operante l'articolo 46 
dello Statuto speciale per la Sardegna; 2) 
se non ritiene opportuno affrettare la presen-
tazione del predetto disegno di legge, ìn con-

siderazione del fatto che in Sardegna i Pre-
fetti continuano ad esercitare un controllo 
vessatorio sulle amministrazioni comunali, in 
violazione anche dell'articolo 130 della Co-
stituzione». (428) 

PIRASTU esordisce affermando che l'auto-
nomia regionale deve poggiare sulla autono-
mia dei Comuni, perchè senza un'ampia li- 

bertà comunale non è possibile parlare di 
vera autonomia. 

La Costituzione italiana, all'articolo 5. dice 
che «La Repubblica, una e indivisibile, rico-
nosce e promuove le autonomie locali; attua 
nei servizi che dipendono dallo Stato il più 
ampio decentramento amministrativo: ade-
gua i principi ed i metodi della sua legisla-
zione alle esigenze dell'autonomia e del de-
centramentor. 

L'oratore prosegue affermando che le auto-
nomie comunali non sono soltanto garanzia 
di libertà, ma anche premessa per un mag-
giore sviluppo dell'autonomia regionale, che 
sarebbe senza significato se non significasse 
anche massimo decentramento amministra-
tivo. Lamenta che, nonostante l'autonomia re-
gionale, i Comuni della Sardegna siano an-
cora sottoposti ai vincoli ed agli ostacoli pri-
ma esistenti e che la Regione non abbia an-
cora fatto valere i diritti sanciti dall'articolo 
46 dello Statuto speciale che stabilisce: «ti 
controllo sugli atti degli Enti locali è eserci-
tato da organi della Regione nei modi e nei 
limiti stabiliti con legge regionale in armo-
nia coi principi delle leggi dello Stator. 

L'oratore ammette che per la preparazione 
della legge sul controllo degli Enti locali oc-
corre del tempo; ma, in due anni, si sarebbe 
dovuto sentire il dovere di studiare e predi-
sporre questo provvedimento che è fonda-
mentale per l'ordinamento regionale. Non 
sono mancate, certo, le promesse e le belle 
parole: perfino nel bilancio del 1950 si era 
stanziata una somma a questo scopo. Ma le 
somme sono rimaste inutilizzate per mancan-
za della legge. E' stato, sì, inviato ai consi- 
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glieri un disegno di legge, ma le Commissioni 
competenti non l'hanno ancora ricevuto e 
pertanto nulla di concreto si è finora avuto. 

L'oratore afferma che particolarmente oggi 
è urgente provvedere, poichè in Italia si sta 
tentando ancora una volta di soffocare le li-
bertà comunali, come dimostra un discorso 
del Ministro Scelba, nel quale questi afferma 
che i Comuni godono di una troppo ampia 
libertà, che bisogna ridurre e controllare. E 
sono ancora in vigore le leggi fasciste, che 
non hanno subito se non lievissime modifiche. 
Secondo Pirastu, è scandaloso che un organo 
non elettivo possa boicottare e respingere de-
cisioni di amministrazioni liberamente elette. 

Il secondo comma dell'articolo 130 della Co-
stituzione dice che «in casi determinati dalla 
legge può essere esercitato il controllo di 
merito nella forma di richiesta motivata agli 
enti deliberanti di riesaminare la loro delibe-
razione». Secondo Pirastu, l'unica interpreta-
zione che si possa dare a questo articolo è 
che la Giunta Provinciale Amministrativa non 
può in nessun caso annullare un deliberato di 
una Amministrazione comunale; soltanto in 
determinati casi può rimettere al Consiglio co-
munale, con lettera motivata, la deliberazione, 
perchè venga riesaminata. Ma, se il Consiglio 
comunale riapprova la deliberazione rinviata, 
questa deve avere il suo corso normale. Tale 
interpretazione è desunta dalle discussioni te-
nute in sede di Costituente quando venne ap-
provato l'articolo. 

L'oratore conclude affermando che si deve 
urgentemente provvedere a ridare i Comuni 
al popolo, per far sl che l'autonomia non sia 
una parola vana. 

STARA, Assessore agli interni, dichiara che 
il ritardo nella preparazione del disegno di 
legge per il controllo sugli Enti locali è da 
attribuirsi unicamente alla complessità della 
materia, che richiede un tempo non indiffe-
rente di studio. 

L'oratore ricorda, a tal proposito, un ar-
ticolo apparso su un giornale isolano, nel 
quale si accusava la Giunta di aver studiato 
troppo affrettatamente un problema per Io 
studio del quale gli organi dello Stato ave-
vano impiegato oltre dieci anni. L'Assesso-
rato ha inviato ad Enti, professori universi-
tari e consiglieri• regionali, una prima stesura 
del disegno di legge, accompagnata da una 
relazione; ma, finora, soltanto pochi hanno 
risposto; nessuna osservazione è pervenuta  

da parte dei consiglieri. Comunque, 13 Giunta 
esaminerà quanto prima il provvedimento, 
che verrà successivamente portato all'esame 
del Consiglio. 

L'oratore afferma che la volontà autono-
mistica della Giunta è dimostrata anche dai 
disegni di legge presentati al Consiglio per 
ridare l'autonomia alle frazioni, e che la Giun-
ta non può essere ritenuta responsabile del 
fatto che gli organi centrali non abbiano mo-
dificato la loro azione nei confronti degli 
Enti locali. Fintanto che la legge regionale 
non sarà approvata, la Regione non potrà in-
terferire in una materia che non è, per ora, 
di sua competenza. 

Circa lo stanziamento delle somme in bi-
lancio, l'oratore dichiara che ciò è stato fatto 
per una misura prudenziale. Le somme erano 
irrisorie appunto perchè si prevedeva che 
la legge sarebbe potuta essere approvata solo 
nell'ultimo scorcio dell'anno; altrimenti si 
sarebbe stanziata una somma molto mag-
giore. 

L'Assessore conclude assicurando che farà 
tutto il possibile perchè il disegno di legge 
venga passato all'esame del Consiglio nel ter-
mine più breve possibile. 

PIRASTU si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta, poichè l'Assessore non ha fissato la 
data della discussione del disegno di legge, 
ma si è invece limitato a fare ancora pro-
messe generiche. Dichiara che è superfluo 
chiedere preventivamente il parere dei consi-
glieri in quanto le osservazioni verranno fatte 
in. Consiglio. Dichiara inoltre che il suo Grup-
po è nettamente contrario alle norme sancite 
nel disegno di legge, che non portano nessuna 
modifica sostanziale alla situazione attual-
mente esistente. La Giunta, in attesa della,  
legge regionale, dovrebbe pretendere che sia 
rispettata la Costituzione, che parla chiaro in 
materia. 

L'oratore conclude chiedendo che il disegno 
di legge venga portato, senza ulteriori per-
dite di tempo, all'esame del Consiglio. 

Sull'ordine dei lavori. 

MELIS sollecita la discussione di una sua 
interpellanza urgente sul Piano organico per 
la rinascita della Sardegna, presentata il 10 
maggio 1951, affermando che il popolo sardo 
attende le dichiarazioni della Giunta sull'ar-
gomento. 
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L'oratore vorrebbe sapere, inoltre, quando 
la Giunta intenda discutere un'altra sua in-
terpellanza urgente, presentata il 9 ottobre 
1950 e concernente la legge elettorale, che 
dev'essere approvata dal Consiglio. 

ASQUER chiede quale sorte sia toccata ad 
un ordine del giorno, da lui presentato alla 
fine della discussione sul bilancio del 1951, 
concernente il controllo, da parte della Re-
gione, sugli Enti locali. 

PRESIDENTE risponde ad Asquer che l'or-
dine del giorno è stato trasmesso immediata-
mente alla Giunta. 

Per quanto concerne il progetto di legge 
elettorale, il Presidente risponde a Melis che 
la Presidenza esaminerà se sia più opportuno 
fissare alla Commissione un termine per la 
presentazione della relazione, oppure sotto-
porre direttamente all'esame del Consiglio il 
progetto stesso. 

Per quanto concerne l'interpellanza urgente 
Melis sul Piano organico per la rinascita, il 
Presidente informa l'interessato che tale in • 
terpellanza è stata abbinata con altro pre-
sentata da Sotgiu Girolamo sullo stesse argo-
mento. 

SOGGIU PIERO, Vicepresidente della Giunta 
e Assessore all'industria e commercio, dichia-
ra che la Giunta non ha da aggiungere parola 
a quanto dichiarato dal Presidente dell'As-
semblea sul progetto di legge elettorale. 

Assicura, quindi, che alle due interpellanze 
Melis e Sotgiu Girolamo, come pure a una 
interrogazione Senes sullo stesso argomento, 
la Giunta desidera rispondere sollecitamente. 
Il Presidente della Giunta è attualmente a 
Roma, per dei contatti con gli organi centrali 
anche intorno alla materia delle suddette in-
terpellanze. Al suo ritorno, il Presidente Cre-
spellani farà le dovute dichiarazioni. 

SOTGIU GIROLAMO chiede se sulle dichia-
razioni del Presidente della Giunta si aprirà 
la discussione o se potranno intervenire sol-
tanto i consiglieri che hanno presentato in-
terpellanze o interrogazioni concernenti il 
Piano di rinascita. 

PRESIDENTE risponde che sarà il Consiglio 
stesso a fissare le modalità della discussione. 

MURETTI chiede che l'Assemblea rivolga un 
pensiero commosso e riverente ai carabinieri 
caduti, nell'adempimento del loro dovere, nel-
l'imboscata tesa sulla strada orientale sarda, 
nel tratto Urzulei - Dorgali. 

PRESIDENTE dichiara di aver ritenuto di 
interpretare i sentimenti di dolore e di sde-
gno dei membri del Consiglio e del popolo 
sardo inviando al Comandante la Legione 
Carabinieri, nello stesso giorno del tragico 
scontro, il seguente telegramma: 

« Colonnello Calderari - Comandante Legio-
ne Carabinieri _ Cagliari. Nuovo atroce mi-
sfatto che chiama ancora una volta arma be-
nemerita at eroica offerta purissimo giovane 
sangue riempie costernazione et dolore Con-
siglio regionale et me personalmente. Porgo 
vivissime condoglianze auspicando che giusti-
zia punitiva raggiunga colpevoli et elimini 
possibilità nuovi tragici episodi. Presidente 
Contu ›. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 

«Provvidenze a favore delle imprese di naviga- 

zione». (94) 

PRESIDENTE dichiara aperta la discussio-
ne generale. 

SOTGIU GIROLAMO esordisce osservando 
che in pochi giorni il Consiglio sia trovato a 
discutere tre disegni di legge che permettono 
di dare un giudizio sulla politica seguita dal-
l'attuale Giunta regionale; delle tre leggi, una 
riguarda l'indennità integrativa ai maestri del-
le scuole popolari, una l'istituzione dei can-
tieri di addestramento professionale, e infine 
la presente, relativa alle provvidenze a favore 
delle imprese di navigazione. Veramente, un 
giudizio sulla Giunta si poteva ben dare anche 
prima di queste tre leggi, perchè essa ha già 
assunto una chiara fisionomia attraverso due 
anni di attività: due anni caratterizzati dalla 
presenza di 60 mila disoccupati e di 100 mila 
contadini senza terra. 

E' una politica, quella dell'attuale Giunta, 
per cui è normale che un disoccupato abbia 
trecento lire al giorno e un maestroelemen-
tare 13 mila lire al mese. 

Secondo l'oratore, le forze nemiche del pro-
gresso isolano sono quelle che considerano la 
Sardegna una terra dalla quale si possono ri-
cavare utili di tipo coloniale: sono la S. E. S., 
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la Tirrenia, i grossi caseari e i baroni delle mi-
niere, i quali lavorano in Sardegna per por-
tar via miliardi di utili che vengono investiti 
altrove, mentre rimangono nell'Isola solo le 
malattie professionali. Contro queste forze 
devono lottare la Regione e i rappresentanti 
della classe operaia e dei contadini. 

Nessun dubbio si può avere sulla esi-
stenza di un monopolio da parte della Tir-
renia, che lo esercita con l'importo dei noli, 
che assommano a cifre paurosamente alte, le 
quali vengono, poi, investite fuori dell'Isola 
e non già nell'ammodernamento dei servizi 
stessi, per cui i mezzi di trasporto marittimo 
della. Sardegna non brillano per comodità e 
modernità. 

Sotgiu sostiene che l'alto prezzo dei noli 
comprime l'attività economica della Sarde-
gna; la coscienza popolare è colpita dallo 
scandalo del servizio Palau-Maddalena, per 
il quale la Tirrenia ha dallo Stato una forte 
sovvenzione, che tuttavia non la induce a di-
simpegnare il servizio come dovrebbe, mentre 
altre società si dichiarano disposte a svol-
gere quel servizio in modo migliore e con 
una sovvenzione minore. La coscienza popo-
lare è altresì colpita dalla mancanza del 
servizio di circumnavigazione sarda. E', quin-
di, necessario uno sforzo da parte della Re-
gione per rompere il monopolio della Tir-
renia. 

L'oratore dichiara che proprio per questo 
motivo il suo Gruppo voterà a favore del di-
segno di legge in discussione, benchè sia co-
sciente che, in realtà, non si tratti di nor-
me che tendano a spezzare il monopolio. 

La Regione ha approvato una legge per 
rompere il monopolio elettrico, ma già cor-
rono voci — che l'oratore si augura non ri-
spondano a verità — secondo le quali la Re-
gione non sarebbe più in possesso della mag-
gioranza del pacchetto azionario dell'Ente 
Sardo di Elettricità. 

Con lo stanziamento di 200 milioni, non si 
può seriamente parlare di rottura del mono-
polio marittimo, e ci si deve preoccupare 
che non accada, a queste società di naviga-
zione che si vogliono incoraggiare, ciò che 
è accaduto alla società di navigazione aerea 
«Airone». 

Pertanto il voto favorevole del Gruppo co-
munista non sarà un voto di fiducia alla poli-
tica dell'attuale Giunta, ma un incoraggia-
mento alla borghesia attiva sarda. (Consensi 
a sinistra). 

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione 
generale. 

CASTALDI, relatore, dichiara di concordare 
con Sotgiu nel giudicare esiguo lo stanzia-
mento previsto dal disegno di legge.  ma  i 
200 milioni non hanno, certamente, la pretesa 
di rompere il monopolio in questo settore: 
sono solamente un primo passo della Regione, 
al quale seguiranno altri più determinanti. 

Nell'agricoltura il Governo centrale è inter-
venuto e interviene in Sardegna efficace-
mente, ma nel settore industriale non 
può intervenire altrettanto efficacemente, 
per il fatto che, benchè esistano dei 
provvedimenti nazionali che concedono dei 
contributi per una buona percentuale del-
l'importo complessivo delle opere. in Sarde-
gna questi contributi non possono essere uti-
lizzati perchè non è possibile reperire il ri-
manente della somma necessaria per ottenere 
il contributo. 

La Sardamare avrebbe potuto acquistare 
un'altra nave con poco più di cinquanta mi-
lioni; ma non ha potuto acquistarla proprio 
per la mancata disponibilità di una somma 
così modesta. Eppure l'industria marittima 
in Sardegna è destinata ad un sicuro successo, 
in quanto ha una sua clientela assicurata che 
potrà intensificare la propria attività col pro-
gredire delle condizioni economiche dell'Isola. 
Basti pensare che, mentre la Sicilia dispone 
di quattrocento navi e la pesca raggiunge i 
400 mila quintali all'anno, in Sardegna la pe-
sca raggiunge a mala pena i 45 mila quintali. 

Sotgiu Girolamo ha affermato che col pre-
sente disegno di legge si vuole semplicemente 
incoraggiare la borghesia attiva sarda, igno-
rando che esiste in Sardegna una società 
composta da tremila azionisti. L'oratore si 
augura, pertanto, che questo disegno di legge 
rappresenti l'inizio di una campagna corag-
giosa tendente a potenziare i servizi marit-
timi interessanti la Sardegna. (Consensi al 
centro). 

SOGGIU PIERO, Vicepresidente della Giun-
ta e Assessore all'industria e commercio, esor-
disco rilevando che sul disegno di legge si 
sono avuti i consensi tanto della maggioranza 
quanto dell'opposizione. quantunque da parte 
di quest'ultima non siano mancate le critiche 
sugli intendimenti della Giunta. Risponderà 
brevemente a queste critiche. 
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Sotgiu Girolamo si è chiesto se la Giunta 
intenda veramente, col disegno di legge in 
discussione, rompere il monopolio, L'Asses-
sore Soggiu assicura che nella Giunta vi è 
questo intendimento. 

Sotgiu Girolamo ha poi citato la legge sulla 
concessione dell'indennità integrativa ai mae- 
stri delle scuole popolari e quella relativa alla 
istituzione dei cantieri di addestramento pro-
fessionale per dare un giudizio negativo sul- 
l'orientamento sociale della Giunta. Col pri- 
mo dei due provvedimenti citati la Giunta 
non ha inteso assolutamente provvedere a 
tutte le esigenze della vita dei maestri delle 
scuole popolari, ma ha soltanto inteso re-
tribuire le loro tre ore di insegnamento — 
e nessuno può dire che tre ore di lavoro rap- 
presentino l'attività quotidiana di un indivi-
duo —. Lo stesso ragionamento deve essere 
fatto per le 300 lire che vengono concesse ai 
giovani che frequentano i corsi di addestra-
mento professionale: con esse, infatti, la Re- 
gione non ha inteso retribuire l'attività to-
tale di un individuo, ma semplicemente dare 
un incoraggiamento -  a chiunque voglia ap-
prendere una professione. 

D'altra parte, non bisogna dimenticare che, 
in genere, chi vuole apprendere una profes- 
sione, non solo non riceve una retribuzione, 
ma deve corrispondere, anzi, una somma a 
chi la professione gli insegna. Soggiu crede 
che la Giunta non poteva fare più di quanto 
ha fatto tanto per i maestri delle scuole 
popolari quanto per i giovani che vogliono 
apprendere una professione. 

Col disegno di legge in discussione, la Gian-
ta intende, certamente, contribuire alla rot- 
tura di un monopolio. Delle scappatoie alla 
legge sono possibili, ma la Regione si è 
cautelata stabilendo che le società. per be- 
neficiare delle anticipazioni, debbano avere 
la sede e il porto di armamento in Sardegna. 
D'altronde, la Regione non, concede nient'al-
tro che un prestito, perchè, se essa potesse 
disporre di somme più forti, meglio farebbe, 
forse, a studiare una propria partecipazione 
diretta alle società che oggi intende sostenere. 

Anche il far sorgere nuove energie è certa-
mente lotta contro il monopolio. Gli econo-
misti sostengono, anzi, che, se lo stesso pro-
duttore monopolista produce più dello stretto 
necessario, rompe egli stesso il monopolio; 
questa affermazione è tanto più valida quan-
do a produrre più dello stretto fabbisogno 
non sarà più un solo monopolista. 

Circa l'affermazione che la legge possa es-
sere utile ad una sola società, l'oratore os-
serva che la legge è fatta per le società che 
si trovino in determinate condizioni, siano 
esse anche dieci, e che tutte possono godere 
dei benefici della legge. (Consensi). 

PRESIDENTE mette in votazione il passag-
gio alla discussione degli articoli. 

(E' approvato). 

Art. 1 

E' costituito presso la sezione autonoma di 
credito industriale del Banco di Sardegna, a 
carico del bilancio passivo della Regione, un 
fondo destinato alla concessione di anticipa-
zioni a favore di imprese regionali che inten-
dano provvedere alla costruzione, acquisto, 
trasformazione, modificazione e riparazione 
di navi mercantili. 

Per l'amministrazione del fonde predetto 
sarà istituita una gestione speciale ai sensi 
dell'articolo 16, ultimo comma, dello Statuto 
del Banco, approvato con decreto 18 marzo 
1949 del Ministro del tesoro. 

PRESIDENTE Io mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 2 

Le anticipazioni di cui all'articolo prece-
dente possono essere accordate ad imprese 
di navigazione di preminente interesse regio-
nale con sede legale e domicilio fiscale non-
chè porto di armamento in Sardegna, aventi 
per oggetto della propria attività la gestione 
di servizi di navigazione di particolare impor-
tanza per i traffici tra i porti sardi e tra 
la Sardegna e gli scali fuori dell'Isola. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 3 

Le anticipazioni di cui alla present€ legge 
possono essere accordate, nei limiti di cui 
alla lettera a) dei successivo articolo 5. alle 
imprese regionali anche se ammesse ai be-
nefìci della legge 8 marzo 1949, numero 75, 
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recante: «Provvedimenti a favore dell'indu-
stria delle costruzioni navali e dell'arma-
mento» e successive modificazioni, 

PRESIDENTE lo mette in votazione, 

(E' approvato). 

Art. 4 

Le anticipazioni saranno accordate sulla 
base dei progetti corredati dei preventivi di 
spesa e delle relazioni illustrative e saranno 
somministrate in rapporto allo stato di avan-
zamen•to dei lavori o alle forniture cui si ri-
feriscono e, comunque, in relazione alle effet-
tive necessità del mutuatario. 

Per le imprese ammesse ai benefici di cui 
all'articolo 2 della legge 8 marzo 1949, nu-
mero 75, le anticipazioni saranno accordate 
su presentazione della comunicazione mini-
steriale che le ammette ai benefici stessi. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 5 

Le anticipazioni non potranno superare: 
a) la misura del 20 per cento se si. tratta 

di costruzioni, trasformazioni, modificazioni 
e riparazioni per le quali il richiedente sia 
stato ammesso a godere dei benefici di cui 
alla legge 8 marzo 1949. numero 75; 

b) la misura del 60 per cento in tutti gli 
altri casi. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 6 

Per i prestiti di cui alla presente legge gli 
interessi, i diritti di commissione e le spese 
accessorie non potranno complessivamente 
gravare sul mutuatario in misura superiore 
al 4,50 per cento in ragione di anno nei 
caso previsto dalla lettera a) dell'articolo 5, 
ed al 3,50 per cento nel caso previsto dalla 
lettera b) dello stesso articolo. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 7 

Le domande di mutuo dovranno essere pre-
sentate al Banco di Sardegna, e la concessione 
dovrà essere deliberata dal Comitato esecu-
tivo di cui all'articolo 9 dello Statuto del 
Banco, integrato da tre membri nominati dal-
l'Assessore all'industria e commercio di con-
certo con l'Assessore alle finanze e con quello 
ai trasporti. 

Le deliberazioni del Comitato suddetto sono 
rese esecutive con decreto dell'Assessore alle 
finanze di concerto con quello all'industria 
e commercio e con l'Assessore ai trasporti, da 
emanare e comunicare entro trenta giorni 
dal ricevimento della deliberazione. 

PIRASTU, Segretario, dà lettura dell'emen-
damento Serra - Costa: 

«Dopo le parole "Le domande di mutuo do-
vranno essere rivolte al Banco di Sardegna..." 
aggiungere "o ad altro istituto da esso dele-
gato" ». 

SERRA illustra l'emendamento. 

SOGGIU PIERO, Vicepresidente della Giunta 
e Assessore all'industria e commercio, di-
chiara che la Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE mette in votazione l'articolo. 

(E' approvato). 

Mette, quindi, in votazione l'emendamento 
Serra - Costa. 

(E' approvato). 

Art. 8 

I crediti derivanti dalle anticipazioni di cui 
alla presente legge devono essere garantiti 
da ipoteca su navi o da altra garanzia ricono-
sciuta idonea. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato) 

Art. 9 

La restituzione dei prestiti dovrà effet-
tuarsi in non più di dodici rate annuali a 
partire dal terzo anno successivo all'entrata 
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in effettivo esercizio della nave mercantile 
per la quale è stata concessa l'anticipazione. 

Le modalità di rimborso saranno stabilite 
col decreto di esecuzione di cui all'articolo 7, 
ultimo comma, o con successivo decreto dal-
l'Assessore alle finanze di concerto con 1'43-
sessore all'industria e commercio e con quello 
ai trasporti. 

E' in facoltà del mutuatario rimborsare to-
talmente o parzialmente il mutuo prima dei 
termini suindicati. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 10 

Spetta al Banco di Sardegna il controllo tec 
nico-amministrativo e contabile sull'impiego e 
sulla destinazione delle somme anticipate ai 
fini della presente legge. 

In caso di accertata irregolarità od ina-
dempienza nell'esatto impiego delle somme 
concesse, o nell'adempimento degli obblighi 
derivanti dalle operazioni di finanziamento, 
da parte del mutuatario, il Banco di Sarde-
gna proporrà all'Assessore alle finanze l'ema-
nazione dei provvedimenti necessari al ricu-
pero delle somme erogate. 

I provvedimenti di cui al precedente com-
ma sono emanati dall'Assessore alle finanze di 
concerto con l'Assessore all'industria e com-
mercio e con quello ai trasporti. 

Il Presidente del Banco di Sardegna potrà 
tuttavia promuovere direttamente o richie-
dere dall'Autorità giudiziaria ogni provvedi-
mento cautelare, conservativo o d'urgenza, ri-

ferendone immediatamente all'Assessore alle 
finanze. 

PRESIDENTE lo Mette in votazione. 

(E' approvato). 

Art. 11 

Art. 12 

Per la costituzione del fondo di cui all'arti-
colo 1 della presente legge è autorizzata la 
spesa di lire 200.000.000 a carico del capitolo 
129 dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1951. 

Negli stati di previsione dei successivi eser-
cizi finanziari sarà stabilita la somma annual-
mente destinata ad incremento del fondo. 

Al fondo predetto saranno accreditati gli in-
teressi ed addebitate le eventuali perdite ac-
certate sulle singole operazioni, non chè il 
costo del servizio prestato dal Banco quale 
risulterà dalla convenzione di cui all'articolo 
11. 

PIRASTU, Segretario, dà lettura dell'emen-
damento Serra - Covacivich: 

«Sostituire a "capitolo 129" la dizione "ca-
pitolo 142" ». 

PRESIDENTE mette in votazione l'articolo 
con l'emendamento. 

(E' approvato). 

Art. 13 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per effetto dell'articolo 33 dello Sta-
tuto speciale per la Sardegna ed entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto 

PRESIDENTE indice la votazione a scruti-
nio segreto sul disegno di legge: «Provviden-
ze a favore delle imprese di navigazione». 

Risultato della votazione. 

L'Assessore alle finanze è autorizzato a sti-
pulare col Banco di Sardegna apposita con-
venzione per la gestione del fondo di cui al-
l'articolo 1 della presente legge. 

PRESIDENTE lo mette in votazione. 

(E' approvato). 

PRESIDENTE proclama il risultato 	della 
votazione: 

presenti 	  35 
votanti 	  34 
maggioranza 	  18 
favorevoli 	  26 
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contrari 	  8 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva).  

(Hanno preso parte alla votazione: Amica-
relli - Asquer - Borghero - Brotzu - Bussalal 
- Castaldi Casu - Cerioni - Corda - Corona 
Loddo Claudia - Corrias Alfredo - Costa - 

Covacivich - Era - Falchi Pierina - Ibba - 
Lay - Ledda - Masia - Medda - Melis - Mor-
gana - Muretti - Murgia - Pazzaglia - Pernis 

Pirastu - Sanna - Sechi Eufemia - Serra. - 
Soggiu Piero - Sotgiu Girolamo - Stara - Tocco. 

Si sono astenuti.  Presidente Contu). 

La seduta è tolta alle ore 20 e 30. 


